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" .... sul piano (lella Slla atti~ità mostrò un

lmpegno che indubbiamente era 3uperlore a

quello dovuto per la sua car1ca, C102 nel

senso che 51 scagliò con crudezza contro
la .... Il

~l~TT~R[LL~SERGIO

•

Senta,

bene .

CO~SIGLIERE A LATERE

se è per me la lettura io ricordo

Comunque: "....contro la delinquenza

genere e la mafia ed il terrorismo in

particolare proprio in relazione a questa sua

iperatti\-ità che culminò nell' in\'ito aPalerrno

del ;ninistro

dello Stato

Rognoni perchè tutte
provvedessero Ci)n

le forze
energia a

contrastare la minaccia alle istituzioni in
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Sicilia.

~li preoccupava perch~ poteva essere posto nel
mirino di ambienti criminali.
Infatti mio fratello poteva rappresentare una
ser ia nn.naccla ad interessi precostituiti

alle parole i fatti.

non si fermava ai soliti discorsi ma

•
perchè

suo preC1SO lmpegno a far seguire

Contemporaneamente, perb, sul piano personale

e più intimo, soprattutto dopo l'omicidio
Terranova che secondo lui non conduceva ad

un possibile mo~ente ben indi\"iduato,

questo suo impegno si aggiungeva una magglore

o rneglio l'idea generica chepreoccupazione

delinquenziali .
obietti\"o

un

forze
costituire

determinateper

sua persona potevalaanche

.'

Allorchè io insistevo a richiedere la 3corta
• anche nei giorni ed e9 l i ml

rispondeva che ciò non sarebbe servito a

niente, che comunque potuto

Vlvere senza alcuna libert~ di movimento.
Mia cognata e mia moglie sostenevano che
negli ultimi tempi era più

penSleroso e nervoso.



std.ta 1.3 crisi di go~errlo, avendo egli del

tel~tpO più libero mi appari\-a più set-eno e

dist<::so.

Per citare due fatti che secondo me danco la

rlprQVa che egli non temesse un pericolo ben

preciso ed individuato, posso riferire che

3 gennalo U.S.,sabato pomerlggio, egli

senza. .
Hlld., ..:..ecea sua moglie ed alla, l;-iSleme

•
scorta un glro per l negozietti di
antiquariato nel corso ~lberto ~medeo.

Inoltre la notte di Capodanno Cl tro~a\-amo

per festeggiare l'anno nuo~o tutti a casa m1a

che SI trova dall'altro lato della \-la

Libertà ed egli ci raggIunse ~erso le 21.30

attraversando da solo la strada.

Penso che di fronte ad un pericolo che
ritenesse immediato e concreto non si sarebbe

comportato in tal modo.

La legge urbanistica n.71 del '78 fu proposta

su iniziativa della Giunta ed

particolare dall'onorevole fasino, ,:;'ssessore

al territorio.

Tale legge pro\-ocò un ma.lcontento

generalizzato e diffuso perchè nel riproporre
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edificùbilità

danneggiando i p~oprietari di terreni e l.)

sfr~tt~rrlento degli stessi ai fini edilizi.

lr:oltre la suddet.ta legge ha danneggiate)

lc:ro ill3rglne di guadagno aumentando il costo

1n quanto ha fatto diminuire ilcostruttori

• di costruzione e delle opere di

urbanizzazione.

Cna volta deliberata dall'assemblea tale

legge venne impugnata dal Commissario dello

Stato per la parte concernente la sanatoria

dell'abusi~ismo edilizio.

A questo punto la discrezionalit~ di mlO

fratello
. l" .ln,1.rlZZ1:

seguire t.re

-ritardare la promulgazione dell'intera legg8

essendo stata la stessa impugnata dal

Commissario, ciò fino alla pronunzia della

Corte Costituzionale che già si prevedeva in
tempi lGnghi dato che la predetta Corte Sl

occupava in quel periodo del caso Lacked(?J

promulgarla integralmente trascorsi i

trenta giorni senza che fosse intervenuta la

pronunzia della Corte Costituzionale così



-..--~.~- -r-.-~r-'~- --1:.110 c: •...:.l- •••..,-).t_'..Jllle t-1 e-. -,-:~I_d. I"d.!. •..•:~•..•.l~u'_. I

pl.."Clnlul'darla solo pel.- parte non

impugnata;

sc>?lse quest'ultima SCrluz io:ne perchè

.3.dut ta.ndo la prlma una

c()nsiderato che tutti i proprietari avrebbero

1n bre~issimo arco di•
intensificazione

clf::.' l l I ed i l i z i a

e ::nas S l.CC la

tempo

cercato di ottenere la conceSSlone edilizia

fruendo dei ~ecchi indici di ~di£içabilità

materialmente già fatti.

:Iio fratello \'olle rispettare

legislati,'a espressa all1assemblea ~er le

regole della regolamentazione urb.::tnistica

insistenti pressioni politiche, promulgare

ed

f)t-ec l SOsue

molteplicia

ritennequindi Ie,

lmpegno,

futura

• irnrnedia tainente la parte de Ila legge non

impugnata.

Del resto non ritenne di adottare la

promulgazione della parte concernente la

sanatoria per evitare che una contrastante

dee isione della Corte Ccstituzionale

provocasse dei disordini ammirlistrativi e

l'obbligo di restituire agli aventi diritto
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le somine \-ersate per la sanatoria.

sugli at?palti,
nell'estate del '79 su

pur riprendendo per grandi

•
llnee la legge nazionale che si 3degua~a alle

norme CEE, rendeva sicuramente più difficili

gli abusi i~ materia di appalto .

~]io fratello mi riferl che ~i furono parecchi

in assemblea da lui parzialmente

riusciti per modificare la proposta iniziale.

che certamente delle norme

procedurali molto rapide.

Non posso riferire circa l'attuazione ln seno

dei singoli assessorati tale norma,

diretta personalmente a mlO fratello e non al•
dllorch~ l-'~ssessore dei la~ori

,Gardillo, presentò una lettera

pubblici

peraltro

Presidente dell'assemblea, come do,-uta, con

la quale rassegna\-a le dimissioni

dall'incarico conferito ai la,ori pubblici,
dimissioni non espressamente dichiarate

:1io fratello, immediatamente, pre\-ia rapida

cGns~ltazione della

considerò operanti

Cort_e dei

ed efficaci

Conti,

tali

6
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dimissioni ed assunse "ad in te r ilo"

l!~ssessorato al !a\-ori pubblil~i.

In tale sua \-este allo~tanò dal governo d~l

su~detto Assessor~to un funzionario nel qll.lle

non alcuna fiducia e nO~;llno ::,:(: ~i\é

Gia.mbrone .

allorchèSuccessi\-amente,

Reglcnale

in51 discusse

DirettoreilGabinettodiCapo

•
dssemblea .le dimissioni di Gardillo questi

sost.enne che non 51 era dimesso come

Assessore ma soltanto come incaricato del

ramo dei la\-ori pubblici e, pertanto, tutte

lo sedute della 'Giunta alle glIali non era

stato cans ide L"arsi

in,,-a l ide.

superare

intera Giunta•
Per

minacciò

tale ostacolo mio

le dimissioni della

fratello

nel caso ln CUl Gardillo non

confermato ln maniera i nequi ',,-ocab i l e le

proprle dimissioni.

Dopo la sospensione dell'assemblea rlllsci ali

ottenere le dette dimissioni.

Sempre nell'ambito dei lavori pubblici mio

fratello richiese' un elenco dei funzionari

che normalmente nominati per l
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colla.udi di

Incar1.c:h1. (:,be not.or iament.e costitl..tiyano

note~;ol i e a quantD pare er3.no

affidati sempre alle medesime persone.

t'el"ta.nto non so in quale modo egli cercò Ili

Sl impegnò e Sl espose con la sua autorità,

persona.lmente, fu quella concernente

l'appalto di alcune scuole da j'iarte del

•
modificare l'andazzo.

[n'altra questicJne per la quale mio fratello

Comune di Palermo con fondi dell'~ssessorato

Regionale alla Pubblica Istruzione.

Su segnalazione del predetto Assessorato mlO

fratello n:)minò llIspettore

funzionario in cui egli ripoveva fiducia, per

•
accertare e~entuali irregolarità.

Il predetto ispettore presentò due 1 ','re..LaZlOOl

a seguito delle quali mio fratello inter~enne

una prlma volta sul Sindaco per bloccare le

procedure e rifare le gare.
questa pr1.ma richiesta non ottenne

probabilmente alcun risultato visto che vi fu

una seconda intervenuta nel dicembre u. s. ,

non posso precisare con quali esiti.

Ho ritenuto di dovere porre in risalto tale
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epi.~C'diG per l'e:-ltità intel'.'::3si

eCOnGilllCl 10 glOCO.

tratta.\-a., infatti, eli appa.lti Clrca

sel miliardi.

[l t iil\.::Hnente in una ~roposta ..~.'.,l :~ul

il divieto per il personale della

f~~tello a\-ev,~ fatto lnserlre una norma che

!H.10personaleriordinamento del

• reglone di percepire em61umenti dell'azione

atti\-ità come quelle di collaudo

connesse ai doveri di ufficio.

Tale norma non ottenne l1apflro~azione .~lella

Gi"<-lnta.. , per quel che mi risulta, nella t.3.se

della elaborazione del progetto di legge.

Per tale motivo forse mlO fratello r i:-:- hiese

i funzionari che erano statiClrC.3.

nelle (:omrnlSSlonl•
un. elenco da parte di tutti gli

(li collaudo

assessorati

nominat.i

relati\-e ad

opere collaudate di recente o ln corso

colla.udo, nonchè gli importi daqli stessi

percepit.i.

perchè era sentito che taluni

assessorati ~.-1. fossero frequenti caSl di

nonnne e sempre dei medesimi funzionari.

" ...I..1.ne set ternbre '79 InlO fratello



!?..:tr13.re

rninistro Rognoni perch~ ri~olgesse la sua.

,lttenzione sul Comune di Palermo.
:--;:;utale punto potl"2bbe f (")i' li i .::e

:.it i l.i

•
:nte~:ni .

~:el casp in cui inio fratello sia riuscito ad

un colloquio con 1()stesso anche se è

notorio che il ministro Rognoni di recente è

\'enuto a Palermo.

Per quanto riguarda la linea politic,l di rrl~o

fratello Sln dall'inizio della sua atti\ltà

ha seguito senza tentennamenti COl' rente

~k.l!:ot.ea•

politica dist~nta,autonoma poslzlone

ideologico,come contenuto

non

propriauna.

da quella del

crearsi\'0 Il e comunqueEgli

• padre, ma costituita con le proprie ~apacità.

:\nche se I10n era ammesso da alcuno, ill::mmeno

da mio fratello, apparl~a scontato la nomlna

a Presidente del nuovo go~erno regionale.

Circa la sua ~entilata apertura nei confronti

comunisti fino alla partecipazione al

goo;:erno, debbo dire che ln effetti tale

decisione non esse.re presa
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autonornamente da Inio fratello 3enza prima

d(~qulslre delle indicazioni in tal senso dal

l~ongr8sso nazionale della DC.

Egli el"a certamente disponibile a tale
p~rteçipazione di governo, ma non lo

•
considera~a un obietti~o essenziale.

~lio fratello a~eva in anirno di passare alla

Camera con le prOSSlme elezioni flolitiche.

documenti ritro~ati t~a le cd~te

Produco con COPld fotostatica alcuni

di mio-
fratello e compilati di recente, sostituiti

da consuntivi sulle iniziative legislati~e,

le deliberazioni di Giunta, e

designazic)ni dell'azione dellfattivi-tà svolta

Presidente della Regione Siciliana."

•
PRESIDE~TE

da n,io fratello nell'ultimo anno qual~

Conferma gue~ta dichiarazione?

Il



•

Sl Presidente.

['SI: SI D[~~TE

!'C:)nfermo la dichiarazione resa al P.M.
giorno Il gennaio del 1980 al G.I".

Poi ce ne sono successive.

CO~SIGLI[RE ~ L~TERE

Questa è dinanzi al dottore Chinnici nel

gennalo dell'anno successivo:

• " Confermo, pre~ia integrale lettura avuta,

le dichiarazioni da me rese in data

gennalo presso il Sostituto Procuratore della

Repubblica.

Con mio fratello eravamo molto legati e. non

c'era cosa che ci riguardasse che non Cl

dicevano l'un l'altro.

Cna sola ~olta egli mi parlò di una

di minaccia.

lettera

l~



fece dopo alcuni mesi dallj l'lC2Z :ione,

forse per non preoccuparmi.

CI)]l me non parlò mai di altre m1nacce, debbo

i1ire che uno-due rnesi prima

uccisione, nel dicembre

d(:11 a-

del '79

all'~ssessorato al la~ori pubblici,

gli edifici 3colastici

est.razioni(?}

di

e alle

disposte

parlando

garealle

luida

riferimentospecificocon

•
con un suo collaboratore, professore

Francesco Giuliano di Partinico che

ln un liceo di Salerno ebbe a dire:

cose possono farmele pagare".

lnseqna

"Qi.léste

che il Giuliano: politicamente mlO

... non politicarnente,

piano fisico personale .

profr:.;ssore•
:l:atello"

L'episodio mi fu riferito dal

ma sul

fratello nelGiuliano dopo la morte di mio

mese di gennaio '80.

D'altra parte io penso che una sera,

il periodo llatalizio nel '79, lasciando il

suo ufficio verso le ore ~l.OO .3.1

dottor Gaetano all'ufficio del

Gabinetto, ebbe a dire che

dimostrava meraviglia per il .fatto che non

13



":'~Cl non d.b b i.3 i"n\) nulla.

De,po l'llccis.ione

T,.:: r rùr,O\-,J. [filO fratello parlando con [ne ~:l

al lninistro Rognoni percolloquio

a~eva intenzione di(~.isse (:be un

era

parlargli

che

chiedere

Palermodisituaziuiiede 11 a•
ins()stenibile quanto alle infilti-azioni delle

influenze wafiose per chiedergli una azione
più decisa. e pi~ attente del Ylinister()

dell'Int.erno.

Dell'argomen~o non mi parlò più, però dopo la

sua morte, ,3\-endo io esarninato la sua agend'~r

ho potuto eqli ebbe delle

e che ,-erosirnilrnente a ROil.••a•
con~ersaZlonl telefoniche

dell'Interno
con il :-linist ro

ln

occas iCJne uno dei suoi si era

incontrato ,~on il :linistr!).

Con il ~linistro Rognoni comunque si era

incontrate) a Falermo quando fu organizzato 1n

Pre£ettul'a r iniziativa di rnio fratello, un

i ne on t. ro del }Iinistro Rognoni con mio

fratello ed i res~onsabili locali dell'ordine

pubblico.



\on ho IDai parlato con il

anche se ho pensato di farlo.

:-lio fratello ha dei rapporti ccnc,scenza

,:"!nnl prlma dell'uccisione del T2rra~01-a mIO

Terrano~a ln casa di amici ad I.ID co(~ktail al
r.Juale inter\-ennero rnolt.e persone.•
£,--,).t~=l.lo ed lO inc.:GntramnìO con il

Xt)n clera tra mio e l'onorevole

Terrano\-a un rapporto persl)nale di amicizia
e l''ertanto l'intervento di Inio fratello su

RI)gfloni IJUOVeVa dall'omicidio Giuliano e

l'(lmicidio Terranova arri~.-are

.C onc reta d2iot12 da parte dello Stati) CClntro

il potere mafioso.

Escludo che mia cognata e l

possano• fratello, che 50no molto

dl itllO

essere a conoscenza di fatti che mio fratello
non ha riferito a me.

Nell'agenda di mlO fratello, nel rnese di

ottobre '79 fino al mese di dil:embre dello

stesso anno, ho ril~~ato <liverse annotazioni
riguardante il :-linistro Rognoni.

Poiché t.ra il :linistro dell' Int<.::rnr"J e il

Presidente della Regione non ci sono



particolare rapporti istituzionali ho

di ritenere che i COfltatti sia personali che

telefonici riguardassero ,se(~ondl) guanto ln~o

fratello rni ~\'e~a dettcl, la questi~ne mafio33

ili Sicili3..

Reglonale, potere molto ampio e accresciuto a

d0~eri di Presidente

esercitare

governodel

intende~:aqua l~-=

e

fratello

•
z2guito della ~16 78, avrebbe

sicuramente costituito con la sua azione un.

ostacolo molto çç'e.L.L~cace cont.ro il potere

mafioso e le sue infiltrazioni lì2'~l i

ambienti regionali.

stato questo assieme ai fatti specifici di

cu~ ho parlat.o il moti\-o che ha inJct.to

potere mafioso ad eliIninare mio fratelli) datI)

• che, per il consenso che egli ri3cuote~a :l.n

campo politico t.e'~iona le e nazionaìe, era

estremamente improbabile che fOlO fratello

potesse altrimenti essere messo da parte".

Poi, 3uccessi~amente, ne11'86 il lu.glio

dindnzi al dottore falcone, con la presenza

dot.tore Pa.ino, l? ::::0(;1.11",:';' tore della

Repubblica ....
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n'~ unc) in data l, ce n'è un altro prima.

•

•

CC\SIGLIERE ~ L~TERE

~spetti un attimo .
:~C), pare che non lo a.bbiamo.

l luglio' 86,

[' questo a\\ocato Oddo:

~o, '81, non ce n'è uno del maggio '81?

Il numero del fotogramma rne lo date";

17



•

617136 .

facciamo pin presto.

\olume nono dovrebbe essere.

•
~OXSIGLIERE ~ L~TERE

Il numero del fotogramma è e

dell'altro, che ha prodotto il P.~l., è ln~-ece

6H 708.

Pt~ESID[:-:TE

'le l i portate in udienza.

18



•
All'anclnimo e al cosiddetto casa Costa.

Si pOSSOGO c<)Gsiderare letti questi perchè

S1 fanno le domande e poi se ci fossero delle

difficolt.à. si ...

•

CO\SIGLIERE ~ L~T[RE

Allora questi non li rileggo?

Come l:.i tengono, sono Inolt i3sime

deposizioni t.estimoniali.

'~a~~SIGLIERE~ L~TERE

E .3.1101'3.., onore\-ole ~.latta.rella, , ..Lel ricorda

comunque

l')

per sommi C.:tPl tut.ti



interrogatori, ri~engo.
:- -,
~CL Wl ln',.-~ta a non d.dl*e lett.ura

•

, intf-=qrale,

CO~SIGLIERE A LATERE

lei li con.rei.-ma t.utti

E allora 3cri~iamo intento questa c(inferma.

• PRESIDENTE

generale e poi passiamo alle domande dirette .

"Confermo il contenuto di ttitte le

dichiarazioni da me rese giudizialmente".

Domande:

~o



•

Il P.:l. soltanto u-:-),3..

:~elt 'c.lt.l,nissimu inter~ogatorio, .L7 dicelnbre

'90, lei ha riferito .... è ttn piccolo pa::-~so

che credo possiamo leggere testualmente:

dei fatti che possono avere rilievo• "Dopo le

riC01-dò.to

qiorni ho

e che quindi intendo riferire.

Il prlffiO è che ":erso la fine del '79. e.

precisamente tra la fine di 1

prlffil di dicernbre, mio fratello par l,"

SUOI. più intimi collaboratori, Fra.ncesco

Giuliano, An<irea Zangara e Sal~atore Saitta

del suo programma di farli dimettere dal

la crisi che ne seguit.a•
comitato

eone lud.ere

pro ....-inciale del pdrtito

sarebbe

e di

con il commissariamento del partito atesso.

De\'o dire che di questo programma, di cui nìlO

fratello parl~ con me, egli aveva parlato con

la segreteria nazionale allora retta

Zaccagnini, ma tutta~ia tale

prograMoa doveva essere avviata ad esecuzione

solo dopo ; ,
~i congresso nazional partito

~l

per il febbraio '80 se da tale



,~::)ngresso, curne ho già detto, ,.::;cn una.

rnaS910r"anza tra centro e sinistra che avrebbe

riallacciare ln tutte le sedi,

1 ~,r- "
l .i I:. "- •

fClsse stato, comunque, l'esitI) del congresso .

"E' chiaro che in questo quadro il ruolo di•
E....: ident ernent e ci manca un ~erbo: Se questo

rn~o fratello era destinato crescere

ùlteriormente".

le cose andarono diversamente

seguito al congresso nazionale, ma

fratello era stato ucciso.

suo

•
Il commissariamento del partito era a li;-ello

cittadino, provinciale?

~IATTARELLA SERGIO

Pro~:inciale .

E quindi come conseguenza

portato;

a cosa à ....-rebbe

~ ..



23istenti?

tutte le cdriche

L'azzeramento di tutte le cariche esistenti• di partito sia a. provinciale,

11irezione e cOlnitato provinciale era a nome

di un commissario nominat.o dalla. direzione

nazionale da Roma.

locali all'interno del partito;•
Quindi l'azzeramento di tutti gli esponen~i

,IATTARELLA SERGIO

Si.



•

•

•.. \1
t" • _ ~ •

)l~TT~RELL~ SERGIO

li,-ello provinciale.

n ".L" • _"l •

\'a bene. graz ie .

La parte ci~ile ha domande?

~~~ocato Galasso per Di Salvo.

solta~to un paio di domande, una specifica:



In ,::t lcune deposizioni rese

riferimento ad un 1:;)fle9 no poLltico ed

istitllzionale nClte\-ole del fratello Fiersarlti

guancia era Presidente della Regione. f~:io;;

•
llappro¥az~one e poi l'attuaziorle della legge

3:.11 Cor,'litato Regionale per la programmazione •

2icGrda l! onore\-ole :'lattarella se ci furono

alcuni ~ssessori della Giunta o comunque

esponenti politici di rili~\-o dell1epoca che

no~inati\amente, direttamente espre~:;;sero

• PEESIDE:~TE

delle critiche o delle proteste rispetto alla

attuazione di quella legge~

Quest3 è lo. domanda Presidente.

Prego.

Cert~mente ¥i furono l1elle critiche, .lelle

resistenze perchè il comi t,:lto di



.'

progra.;nlfk=tz ione e ~e pr:Jcedure che la legg~

1n rnanle.ra

rH.3.ssicci:i ridotto l'autono~nia dl dei

Sillgo1i assessol"Jti rerlilerldo molto pift forte

C(IOt-;1inamento da parte del

,.?ttr.j.\-2l"SO il comit.:;to della prograrmnaz lone,

• .1211a spesa regionale .

E questa riduzione di autonomia naturalmente

creava delle resistenze, delle a\-~ersioni.

Xon ricordo chi sia stato, 32 Vl siano state.

poi ln concreto dentro la Giunta de 11e

resistenze perchè non è che allora

Hl i,1anlera particolarmente di ret t.3.
:

all'interno queste vicende.

non c'è dubbio che la .~\-rf.:br-)e

canlbiato molto come nei primi atti rnc)strò di

• cambiare pe;:chè ridurre l'autononlia della

spesa degli assessorati, assicut-at-e un

coordinamento magg1.0re, razionali:z.zare l

flussi di spesa S1a per ,lrgomenti :;la per

ogget t i Sla come territorio, pare per

adesso molto piQ ,4~CC' ""1<:>'.l.L.L.i..1.Cl..l.~, non soltanto

attitudini ioealistiche ma anche attitudini

clientelari ed anche infiltrazioni in!lebite

s icuraL'nente.
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Sempre .~ questo proposito 11oncre\'ole

--~

passo della

programmaz~one ~enne praticamente azzerato• deposizione

ricorda ln un altro
che questo comitato per la

°
comunque reso inatti~o dopo l'assassinio del

fratello, il che è vero, un dato

facilmente constatabile.
lo chiedo, Presidente, se j:Jossibile

rivolgere all'onorevole ~attarella la domanda

furono adottate rispetto a questo istituto.

se egli ebbe notizia nell'esercizio della sua
attività politica di ragioni più precise o di

•
PRESIDENTE

decisioni, anche di ordine politico. che

Insomma la domanda è questa: Se furono

de 11 e iniziative concrete per avversare

questo programma?



fIo capito Presidente, non c'è dubbio che C~

fu sostanzialmente una paralisi, un arresto

di arretramento nella condizione politica.

comitato che non fu l'unico• stesso

di programr;;az ione e dello

fenomeno

Si rallentò anche il complesso degli altri

ci fu un rallentamento

coordinamento dell'azionestrumenti di

go\-erno e

iniziati,-a legislativa, anche

di
di

un

dic ornp l e s s i \-0- rallentdmento

politica.

Se ~i siano state allora iniziative politic:he

mio primo

quind i non•
questo non ~ a inla conoscenza, io non

allora attività politica, il

incarico parlamentare dell'83,

face~o

neanche molto interesse a le

vicende politiche 1n concreto nè imì'Tta9 i na va ,

per la ~eritàl di dovere poi da li a qualche

anno iniziare l'attività politica.
Il m10 interesse era soprattutto ... era
naturalmente civico, ma era anche corne

studioso perchè mi ero occupato, come



.~

stL~diOS0 di diritto pub~lico, i1ei temi della

prclgr3imnaZlone e della normativa regionale

programmazlone e questa si arrestò.

\on ebb(~ sostanzialmente seguito e rlil1ase

sost3nzialmente inatti;-a fin tanto che, dopo

di~ersi annl, intervenne la nuova normativa.

pur essendo \~igente quella che era• nel 'ì8 rlmase

stata

effettivamente

(n'ultima domanda a questo propl)sito.

Ric(lrda in particlJlare di a~er saputo, n,:;lla

imrnediatezza del fatto o anche dopo ( quando

dell'onore\-ole :Iattarella

riferisco

riferisco

naturalrner.te rn~

apprese

politica

e\~entualrnente

a Il ' a t t i ,-iUi

notiziea

m~~o

•
anche successivamente) se ci fosse stato un

contrasto particolare con l'allora

all'agricoltura Lecco?

•



. ,
~ATTARELLA SERGIO

Certamente ;-e ne furono, ne ricordl) uno In

particolare, che riguard,~va. l collauciat()ri

. ,
;:!

nella ri(~hiesta che fu fatta negli ultimi

•
tempi della sua attività di Presidente.

La richiesta dall1elenco dei collaudatori

dipendenti al singoli assessorati era stata
fatta ln particolare con riferimento a
quell'assessore tra questi dell'agricoltura

dell'agricoltura non pervenne mai .

•

e, se non ricordo male, l'f?lenco
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